
 

 

 
 

 
 

 

 

Determinazione della Direttrice del CREA - Centro di Ricerca Politiche e Bio-economia 

 

 
Oggetto: Organizzazione servizio di catering nell’ambito del workshop dal titolo “Prima 

Comunità di pratica del progetto H Europe SUPPORT” – CREA Centro di Ricerca 

Agricoltura e Ambiente, Bologna - 27/11/2023. Progetto “Supporting UPtake 

Integrated Pest Management and lOw-Risk pesTicide Use - SUPPORT” (OB.FU. 

1.03.10.01.00 – CUP C43C22000990006). 

 
SMART CIG: Z2A3D4487E 

 
VISTO il Decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 454 e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

VISTO il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTA la legge 6 luglio 2002, n.137; 

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)” ed in particolare l’art. 1, comma 

381, che ha previsto l’incorporazione dell’Istituto nazionale di economia agraria (INEA) nel 

Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura (CRA), che assume la 

denominazione di Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria; 

VISTO il Decreto del Commissario Straordinario n. 2 del 13.01.2016 con il quale è stato 

costituito il Centro di Ricerca Politiche e Bioeconomia; 

VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 30 dicembre 2016, 

n. 19083, con il quale è stato approvato il “Piano degli interventi di incremento dell’efficienza 

organizzativa ed economica, finalizzati all’accorpamento, alla riduzione e alla razionalizzazione 

delle strutture del CREA”; 

VISTO il Decreto del Commissario Straordinario n. 57 del 06.04.2017 con cui è stata disposta 

l’articolazione del CREA in dodici Centri di Ricerca, a decorrere dal 01.05.2017; 

CONSIDERATO che il Centro di Ricerca Politiche e Bio-economia (CREA-PB) è ricompreso tra i 

dodici Centri di ricerca sopra citati; 

VISTO lo Statuto del CREA adottato con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 35 nella 

seduta del 22 settembre 2017 e ss.mm.ii.; 

VISTO l’articolo 18 dello Statuto intitolato “Centri di Ricerca” con cui si dispone che “I Centri 

di Ricerca del CREA sono definiti dal Consiglio di Amministrazione, previo parere del Consiglio 

scientifico, nell’ambito del Piano di riorganizzazione e di razionalizzazione della rete delle 

articolazioni territoriali di cui all’articolo 1, comma 381, della legge 23 dicembre 2014, n. 

190”; 

VISTI il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento e il Regolamento di Amministrazione 

e Contabilità, adottati rispettivamente con Delibere del Consiglio di Amministrazione n. 111- 

2022 e n. 112-2022 assunte nella seduta del 12 ottobre 2022; 

Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria 

Centro di Ricerca Politiche e Bio-economia 



 

 

 

VISTI i Decreti Commissariali n. 130 del 17 settembre 2020 e n. 145 del 23 ottobre 2020, con 

cui rispettivamente è stato nominato Direttore Generale del CREA il dr. Stefano Vaccari e 

fissata al 1° novembre 2020 la data di decorrenza dell’incarico; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica in data 28 dicembre 2020, con il quale il Prof. 

Carlo Gaudio è stato nominato, per un quadriennio, Presidente del Consiglio per la ricerca in 

agricoltura e l’analisi dell’economia agraria; 

VISTO il Decreto-legge 22 aprile 2023 n. 44, recante disposizioni urgenti per il rafforzamento 

della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche, convertito con legge 21 giugno 

2023 n. 74, pubblicata nel Supplemento Ordinario dalla GU n. 143 del 21 giugno 2023, Serie 

Generale; 

VISTO in particolare l’art. 23, comma 3 bis nel quale è previsto tra l’altro che, alla data di 

entrata in vigore della medesima legge di conversione, gli organi del CREA decadono; 

VISTO il decreto MASAF prot. 353212 del 6/07/2023 con il quale, a decorrere dalla medesima 

data, il prof. Mario Pezzotti è stato nominato Commissario straordinario del CREA, con tutti i 

poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione attribuiti al Presidente e al Consiglio di 

amministrazione dalla normativa vigente; 

VISTO il Decreto del Presidente del CREA prot. n. 121427 del 23/12/2021 con il quale è stato 

conferito alla dr.ssa Alessandra Pesce l’incarico di Direttrice del Centro di Ricerca Politiche e 

Bio-economia, a far data dal 1° gennaio 2022, per la durata di un quadriennio; 

VISTA la nota CREA prot. n. 17558 del 23 febbraio 2023, con la quale la Direzione Generale 

CREA comunica la chiusura dell’esercizio provvisorio e l’esecutività della delibera del Consiglio 

di Amministrazione n. 145 del 14/12/2022, relativa all’approvazione del Bilancio di previsione 

2023, ai sensi dell’Art. 2, comma 2 del DPR 9 novembre 1998, n. 439; 

VISTO il Grant Agreement (GA) Number 101084527 – SUPPORT (European Commission 

Research Executive Agency · REA.B – Green Europe; B.2 – Farm to fork, Communities 

Development and Climate Action– Document Ref. Ares(2022)4721852 - 28/06/2022), 

finalizzato a chiarire condizioni e termini per l’attuazione delle azioni del progetto SUPPORT, 

siglato tra la Research Executive Agency (REA), delegata dalla Commissione Europea, WR - 

Stichting Wageningen Research, in qualità di coordinatore del progetto, e le altre parti, ossia il 

CREA Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e L’Analisi dell’ Economia Agraria, centri di ricerca 

Politiche e Bioeconomia (CREA PB) e Olivicoltura, Frutticoltura e Agrumicoltura (CREA OFA); 

Aarhus Universitet; Arcadia InternationaL GEIE; ZALF - Leibniz-Zentrum Fuer 

Agrarlandschaftsforschung, WU - Wageningen University; ZLTO -Zuidelijke Land- En 

Tuinbouworganisatie Vereniging; USAMVB - Universitatea De Stiinte Agronomice Si Medicina 

Veterinara Din BucurestI; InHort - Instytut Ogrodnictwa - Panstwowy Instytut Badawczy, JKI - 

Julius Kuhn-Institut Bundesforschungsinstitut Fur Kulturpflanzen; C; AUA -Agriculture 

University Of Athens, Geoponiko Panepistimion Athinon; RI.NOVA Societa 

Cooperativa,SPANISH CO-OPS - Cooperativas Agro-Alimentarias De Espana U De Coop 

Sociedad Cooperativa; APPRS - Asociatia Producatorilor De Porumb Din Romania; SEGES - 

Seges Innovation Ps; NILEAS - Nileas - Synetairismos Pistopoiimenon Agrotikon Proionton 

Dimou Nestoros Messinias; SOG - Spoldzielnia Ogrodnicza W Grojcu; IHAR-PIB - Instytut 

Hodowli I Aklimatyzacji Roslin - Panstwowy Instytut Badawczy; EV ILVO - Eigen Vermogen Van 

Het Instituut Voor Landbouw- En Visserijonderzoek. 

VISTO l’Accession Form sottoscritto dal CREA – Politiche e Bioeconomia in qualità di capofila 

CREA il giorno 21/10/2022, inserito come Allegato 3 nel GA di cui sopra, nel quale il CREA – 

accetta gli impegni e condizioni descritti nel GA di cui sopra; 

VISTO il Consortium Agreement, final version, 05 December, 2022 siglato dal CREA – Politiche 

e Bioeconomia in qualità di capofila CREA, concernente l’organizzazione del lavoro tra le Parti e 

i Partner Associati, la gestione del Progetto, i diritti e gli obblighi delle Parti e dei Partner 



 

 

 

Associati riguardanti, inter alia, la responsabilità, i Diritti di Accesso e la risoluzione delle 

controversie. 

CONSIDERATO che le attività del progetto si articolano in sei WP e che l’impegno del CREA è 

diffuso su tutti i WP; in particolare il CREA è WP leader del WP 4 “Multi actor engagement”; 

collabora inoltre alle attività del WP 3 , task 3.2, sulla definizione di politiche innovative per 

l’uso sostenibile dei pesticidi, e del WP 5, task da 1 a 4, dedicate alla comunicazione e al 

coinvolgimento degli stakeholder extra – progetto. Il CREA collabora inoltre alle seguenti 

attività: 

- WP 1, in particolare le task 1.1; 1.2; 1.3 dedicate allo sviluppo di un inventario delle 

pratiche IPM, che coinvolgono principalmente il CREA OFA, mentre la task 1.4, che 

riguarda il passaggio dalla FADN alla FASN, coinvolge il CREA PB; 

- WP 2, task 2.2, 2.3, 2.4, che hanno l’obiettivo di analizzare dal punto di vista qualitativo 

e quantitativo i comportamenti e le preferenze degli agricoltori riguardo alle pratiche 

IPM, che coinvolgono soprattutto il CREA PB; 

VISTA la determinazione direttoriale prot. n. 12294 del 08/02/2023, di variazione al bilancio 

di previsione 2023 del CREA Centro di ricerca Politiche e Bio-economia per l’iscrizione della 

nuova entrata, di euro 237.464,00, relativa al progetto “Supporting UPtake Integrated Pest 

Management and lOw-Risk pesTicide Use - SUPPORT” - OB.FU. 1.03.10.01.00 – CUP 

C43C22000990006; 

PRESO ATTO che, con l’approvazione della L. 23/2022 e, successivamente, del D.M. 28 

dicembre 2022 n. 663273, sono stati definiti i tratti distintivi dei distretti biologici, gli obiettivi 

da perseguire con la loro istituzione, gli organi da istituire e i requisiti e le procedure per il loro 

riconoscimento giuridico; 

CONSIDERATO che il CREA-PB, nell’ambito delle attività del progetto “Supporting UPtake 
Integrated Pest Management and lOw-Risk pesTicide Use - SUPPORT” - OB.FU. 1.03.10.01.00 

– CUP C43C22000990006, sta organizzando per la giornata del 27 novembre p.v. un workshop 

dal titolo “Prima Comunità di pratica del progetto H Europe - SUPPORT”; 

CONSIDERATO che il suddetto incontro si svolgerà a Bologna presso a sede del Centro di 

ricerca CREA “Agricoltura e Ambiente”; 

CONSIDERATO altresì che: 

• il Centro CREA-PB, oltre ad avere contribuito all’organizzazione dei contenuti tecnico- 

scientifici del workshop, supporterà lo stesso anche attraverso l’organizzazione di un 

servizio di catering per la giornata del 27 novembre 2023; 

• per l’organizzazione del servizio si è provveduto ad effettuare un’indagine di mercato 
tra le strutture di ristorazione situate nel comune di Bologna e zone limitrofe; 

• è stata inviata una e-mail di richiesta di preventivo, con il relativo capitolato, alle 
strutture che si sono rese disponibili alla realizzazione del servizio; 

PRESO ATTO che è stata inoltrata tramite e-mail, agli operatori economici di seguito indicati, 

una richiesta di preventivo di spesa con allegato il capitolato tecnico per la fornitura di un 

servizio di catering (light lunch) per un numero di circa 20 persone da svolgersi nella giornata 

del 27 novembre 2023: 

- La Casona Group – Catering, Banqueting & Service, Via Matteotti n. 54 - 40010 

Sala Bolognese (BO); 

- Miele &Peperoncino Eventi e Idee, Via del Castello 2b/2d – 40124 Bologna; 

- Neri Catering – Neri Dario Di Neri Mirko & C. Snc, Via Saragozza n. 81 – 40135 

Bologna; 



 

 

 

CONSIDERATO che, da un raffronto dei preventivi pervenuti, l’offerta economicamente più 

vantaggiosa è risultata quella dell’operatore economico La Casona Group, Via Matteotti n. 54, 

Sala Bolognese (BO) – (C.F./P.IVA 02918221207), PEC: lacasonagroupsrl@legalmail.it; 

VISTA la Richiesta di Avvio di Procedura (prot. n. 100620 del 06-11-2023) per l’acquisizione di 

servizi e forniture per affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000,00 euro di cui all’art. 1 

comma 2, lettera A) del Decreto-legge 16/07/2020 n. 76, che propone di assegnare la 

fornitura in argomento all’operatore economico La Casona Group - Via Matteotti n. 54, Sala 

Bolognese (BO) – (C.F./P.IVA 02918221207); 

VISTO il preventivo del 30-10-2023, inviato dall’operatore economico La Casona Group e 

allegato alla Richiesta di Avvio della Procedura suddetta, dal quale risulta che la spesa per la 

realizzazione del servizio di catering per un numero di 20 persone ammonta complessivamente 

a € 400,00 + IVA al 10%; 

CONSIDERATO che il suddetto importo risulta congruo e in linea con analoghi servizi richiesti 

per precedenti eventi; 

VISTA l’annotazione in calce alla precitata Richiesta di Avvio Procedura prot. n. 100620 del 

06-11-2023, con cui la Direttrice del CREA - Centro di Ricerca Politiche e Bioeconomia, dr.ssa 

Alessandra Pesce, autorizza a procedere; 

VISTO il D. Lgs. n. 36 del 31 marzo 2023 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 

contratti pubblici”, pubblicato nel Supplemento ordinario n. 12 alla Gazzetta Ufficiale - Serie 

generale - n. 77 del 31 marzo 2023; 

VISTI i seguenti Regolamenti Comm. UE del 10/11/2021, pubblicati nella Gazzetta ufficiale 

dell’Unione Europea dell’11 novembre 2021: n. 1950, che modifica la Direttiva 2009/81/CE 

sugli appalti nei settori della difesa e della sicurezza; n. 1951, che modifica la Direttiva 

2014/23/UE sulle concessioni; n. 1952, che modifica la Direttiva 2014/24/UE sugli appalti nei 

settori ordinari; n. 1953, che modifica la Direttiva 2014/25/UE sugli appalti nei settori 

speciali; 

VISTE le nuove soglie comunitarie per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i 

concorsi pubblici di progettazione aggiudicati da amministrazioni aggiudicatrici sub-centrali, 

fissati dall’art. 35 comma 1 lettera c) del suddetto decreto in euro 215.000,00; 

PRESO ATTO che il valore stimato dei servizi in oggetto è sotto il livello della soglia 

comunitaria; 

VISTO l’art. 50 comma 1 lett. b) del D. Lgs 36/2023 secondo sui le stazioni appaltanti 

procedono all’“affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 

CONSIDERATO che l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3 

comma 1 lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una 

procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la 

scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel 

rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice” 

PRESO ATTO che il servizio di cui in oggetto non risulta avere un interesse transfrontaliero 

certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48 comma 2 del Decreto Legislativo 36/2023, sia 

per il valore, assai distante dalla soglia comunitaria, sia in relazione al luogo di esecuzione 

dell’appalto, non idoneo ad attrarre l'interesse di operatori esteri, oltre che per le specifiche 



 

 

 

tecniche che, prevedendo l’esecuzione di servizi ampiamente diffusi sul mercato, non lasciano 

presupporre l’interesse di operatori esteri; 

VISTO il “Regolamento in materia di procedure affidamento di contratti pubblici di lavori, 

servizi e forniture di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria, ai sensi dell’art.1 

del decreto - legge n. 16 luglio 2020, n. 76, recante Misure urgenti per la semplificazione e 

l’innovazione digitale, convertito con modificazioni con legge 11 settembre 2020, n. 120 – 

Disciplina transitoria vigente fino al 31 dicembre 2021” (approvato con decreto del 

Commissario Straordinario n. 149 del 03.11.2020 e aggiornato, ai sensi del D.L., n. 77/2021 

convertito con modificazioni dalla Legge n. 108/2021, con Delibera del Consiglio di 

Amministrazione n. 151/2022 del 14.12.2022); 

CONSIDERATO che il citato codice dei contratti postula, per l’affidamento e l’esecuzione di 

lavori, servizi e forniture, il rispetto del principio del risultato, della fiducia, dell’accesso al 

mercato, di buona fede e tutela dell’affidamento, di solidarietà e sussidiarietà orizzontale, di 

auto-organizzazione amministrativa, di autonomia contrattuale, di conservazione 

dell’equilibrio contrattuale, di tassatività delle cause di esclusione e di massima partecipazione 

e di applicazione dei contratti collettivi nazionali; 

TENUTO CONTO che, ai sensi dell’art. 1 della suddetta legge 120/2020 dell’art. 17 del D. 

Lgs. 36/2023 le stazioni appaltanti e gli enti concedenti concludono le procedure di selezione 

nei termini indicati nell’allegato I.3; 

VISTO l’art. 1, comma 450, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 

dall’articolo 1, comma 130 della Legge n. 145/2018 (Legge di Bilancio 2019) che, per gli 

acquisti della P.A., di importo superiore a € 5.000,00, prevede il ricorso obbligatorio alla 

piattaforma del MePA (o ad altri mercati elettronici), potendosi pertanto dedurre che per gli 

acquisti di importo inferiore non è obbligatorio il ricorso al MePA; 

CONSIDERATO che gli obblighi di cui alla suddetta disposizione restano fermi, ai sensi 

dell’art. 62, comma 1, del nuovo Codice dei Contratti; 

CONSIDERATO, pertanto, che per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 5.000,00 

euro, le amministrazioni pubbliche di cui all’art.1 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 

non sono obbligate a fare ricorso al MEPA per lo svolgimento delle relative procedure; 

PRESO ATTO che la procedura in oggetto è inferiore al suddetto importo, essendo pari ad 

euro € 400,00 + IVA 10%; 

PRESO ATTO che è stata acquisita agli atti, ai sensi dell’art. 52, comma 1 del Dlgs. n. 

36/2023, l’autodichiarazione sostitutiva inviata e sottoscritta dall’operatore economico Società 

Panificio Graziano S. RE Srl, attestante l’assenza delle cause di esclusione di cui agli artt. 94 e 

95 del nuovo Codice, fatti salvi i controlli da effettuarsi a campione, ai sensi del comma 2 del 

richiamato articolo; 

PRESO ATTO che la verifica circa i requisiti ex art 94 comma 6 del D. Lgs 36/2023– 

regolarità contributiva Durc I.N.P.S. e I.N.A.I.L. - ha dato esito regolare; 

PRESO ATTO che la verifica circa i requisiti ex art. 94 comma 5 lett. e) ed f) del D. Lgs 

36/2023 - Annotazioni riservate ANAC - ha dato esito regolare; 

VISTA la Legge 07 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTI l’art. 5 comma 2 della L. n. 241/1990 e l’art. 15 e l’allegato II.2 del D. Lgs. n. 36/2023, 

relativo al ruolo ed alle funzioni del Responsabile del Progetto (R.U.P.) negli appalti e nelle 

concessioni; 

VISTI gli artt. 114, 115, 116, 121, 122 del D. Lgs 36/2023 e gli artt. 31 e 32 dell’Allegato 

II.14 relativi alle funzioni del Direttore dell’Esecuzione del contratto; 



 

 

 

CONSIDERATA la peculiarità della procedura ad oggetto in cui, per ragioni concernente 

l’organizzazione interna, si prevede il coinvolgimento di unità organizzativa diversa da quella 

cui afferiscono i soggetti che hanno curato l’affidamento e che, ai sensi dell’art. 32 

dell’Allegato II.14 lettera h), il servizio di cui trattasi è tra quelli elencati come considerati 

servizi di particolare importanza, indipendentemente dall’importo; 

RITENUTO opportuno, pertanto, nominare come Responsabile Unico del Progetto, la Dott.ssa 

Alessandra Pesce, Direttrice del CREA Centro di Ricerca Politiche e Bio-economia, e, come 

Direttore dell’Esecuzione del Contratto, il dr. Alberto Sturla, giudicato in possesso delle 

competenze necessarie per l’espletamento delle funzioni ascritte; 

PRESO ATTO della insussistenza, in capo ai suddetti soggetti, di cause di incompatibilità, 

inconferibilità, conflitto di interessi e obblighi di astensione per lo svolgimento dell’incarico, 

come da dichiarazioni acquisite agli atti; 

VISTO l'art. 3 della legge 13.8.2010 n. 136 e s.m.i. recante il "Piano straordinario contro le 

mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia"; 

VISTO il Decreto Lgs. n. 33 del 14.03.2013 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO l’art. 1 co. 449 della Legge 296/2006; 

VISTO il D. Lgs. n. 163/2006; 

VISTO il DPR n. 207/2010; 

VISTA la Legge n. 136/2010; 

VISTO il D. L. n. 190/2012 convertito dalla L. 135/2012; 

VISTO l'art. 1 commi dal 512 al 520 della Legge 28.12.2015 n. 208 “Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016); 

RITENUTO opportuno procedere in merito; 

DETERMINA 

Art. 1 - che le premesse fanno parte integrante della presente determinazione e ne 

costituiscono la logica e conseguente motivazione nel rispetto del principio di efficienza e di 

efficacia dell’azione amministrativa; 

Art. 2 - di stipulare, nell’ambito del progetto “Supporting UPtake Integrated Pest Management 

and lOw-Risk pesTicide Use - SUPPORT” - OB.FU. 1.03.10.01.00 – CUP C43C22000990006, 

con l’operatore La Casona Group, Via Matteotti n. 54, Sala Bolognese (BO) (C.F./P.IVA 

02918221207) - PEC: lacasonagroupsrl@legalmail.it, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del 
D. Lgs n. 36/2023, il contratto per l’affidamento del servizio di cui all’oggetto, secondo le 

seguenti specifiche: 

oggetto: Organizzazione servizio catering (ligth lunch) nella giornata del 27 novembre 2023 

presso i locali della Sede del CREA Centro di Ricerca “Agricoltura e Ambiente”, Via di Corticella 
n. 133 Bologna, secondo le specifiche riportate nell’offerta economica del 30-10-2023; 

corrispettivo: euro 400,00 + IVA 10% (per un numero di 20 persone), per un totale 

complessivo di euro 440,00 (IVA inclusa); 

luogo di esecuzione: Sede del CREA Centro di Ricerca “Agricoltura e Ambiente”, Via 

Corticella n. 133 Bologna; 

durata: Il catering dovrà essere allestito nella giornata del 27 novembre 2023; 

Art. 3 – di impegnare la spesa complessiva di € 440,00 (IVA inclusa) sul Bilancio del Centro 

CREA-PB, CRAM 1.02.06., capitolo 1.03.02.02.005.01 “Organizzazione manifestazioni e 

mailto:lacasonagroupsrl@legalmail.it


 

 

 

convegni”, progetto “Supporting UPtake Integrated Pest Management and lOw-Risk pesTicide 

Use - SUPPORT” - OB.FU. 1.03.10.01.00 – CUP C43C22000990006, esercizio 2023; 

Art. 4 – di rendicontare la suddetta spesa di € 440,00 sul progetto “Supporting UPtake 

Integrated Pest Management and lOw-Risk pesTicide Use - SUPPORT” - OB.FU. 1.03.10.01.00 

– CUP C43C22000990006; 

Art. 5 - di nominare, Responsabile Unico del Progetto la dr.ssa Alessandra Pesce, nella qualità 

di Direttrice del Centro Politiche e Bioeconomia e, ai sensi dell’114 del D. Lgs 36/2023 e 

dell’art. 31 dell’Allegato II.14, Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) il dr. Alberto 

Sturla, giudicato in possesso delle competenze necessarie per l’espletamento delle funzioni 

ascritte; 

Art. 6 – di ave provveduto alla registrazione del suddetto contratto al Sistema Informativo 

Monitoraggio Gare (SIMOG) dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) per il rilascio del 

codice CIG ai fini degli adempimenti ex art. 3 della Legge n. 136/2010; 

Art. 7 – di trasmettere copia della presente determinazione agli Uffici: 2 - “Gestione progetti di 

ricerca e contabilità” e 3 - “Attività negoziale e patrimonio” del Centro CREA PB per il seguito di 

competenza; 

Art. 8 – di procedere alle pubblicazioni previste ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. N. 50/2016. 

 

 

 
SMART CIG: Z2A3D4487E 

IMPEGNO: 

 

 
 

 
 

 

 

LA DIRETTRICE 

Alessandra Pesce 

 
 

 
 


